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LUNEDÌ Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato

TRIESTE Largo Barriera Vecchia, 15
tel. e fax 040.773190

10.00 12.00 16.30-19.00 16.30-19.00

TRIESTE Melara, via L. Pasteur, 3/A
tel. e fax 040.911211

16.00-18.00

UDINE Via Bassi, 36
tel. e fax 0432.550328, tel. 0432.45673

10.00-12.00 16.00-18.00 10.00-12.00

UDINE c/o Policlinico Universitario
Padiglione Petracco, stanza 7
(entrata v. Colugna) tel. 0432.559350

17.00-19.00 10.30-12.30

CIVIDALE P. G. Cesare, 15
tel. 0432.550328

16.15-18.00
(II e IV del mese)

CODROIPO c/o Municipio
tel. 0432.824505

16.15-18.15
(I e III del mese)

CODROIPO c/o Ente di assistenza
Daniele Moro tel. 0432.909321

17.00-19.00

GEMONA Via Campagnola, 2
tel. 0432.980891 fax 0432.790432

10.00-12.30

GEMONA c/o Ospedale Civile
tel. 0432.989315 

18.00-20.00

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
tel. e fax 0432.935548

9.00-13.00 17.00-19.30 13.00-17.00 17.00-19.30

PAVIA DI UDINE c/o Municipio
tel. 0432.675153

16.30-18.00
(II e IV del mese)

S. DANIELE D. FR. V.le Trento e Trieste, 32 
tel. e fax 0432.954775

14.30-16.00

S. GIORGIO DI NOGARO 
c/o Municipio tel. 0431.620101

10.00-11.30
(I e III del mese)

TOLMEZZO Via Carducci, 18
tel. 0433.2839

14.30-17.00

TRICESIMO c/o Municipio
tel. 0432.855411

9.30-12.30

PORDENONE Via Marsure, 11/A
tel. 0434.247175 fax 0434.522880

16.00-18.00 16.00-18.00

MANIAGO Via Umberto I, 33
tel. 0427.71290

15.30-17.30

SACILE Via Carli, 6
tel. 0434.781333

9.30-11.30

SAN VITO AL TAGL. c/o Municipio
tel. 0434 842914, fax 0434 522880

9.00-11.00

GORIZIA Via Baiamonti, 22
tel. e fax 0481.534801

16.00-18.00 10.00-11.30

Federconsumatori Friuli Venezia Giulia

Iscritta all’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale 
di cui all’articolo 5 della Legge regionale 16/2004 (DECRETO N° 2489/COM)

 Sede regionale: Borgo Aquileia 3/b - 33057 Palmanova (UD)
 Tel. e fax 0432 935548 – e-mail: fcnuovo@libero.it

 Sito web: www.federconsumatori-fvg.it 
Responsabile regionale: Edo Billa fcnuovo@libero.it
Responsabile prov. Udine: Raffaele Alviggi federcud@tin.it
Responsabile prov. Gorizia: Silvia Padovani federgo@libero.it
Responsabile prov. Pordenone: Laura Viotto federconsumatoripn@libero.it
Responsabile prov. Trieste: Tullio Turk federconsumatori.ts@virgilio.it
Resp. organizzazione ed amm.: Marco Missio amministrazione@federconsumatori-fvg.it
Coordinatore consulta giuridica: Marco Valent consgiuridica@federconsumatori-fvg.it
Responsabile servizi a rete: Rita Bertossi federcud@tin.it
Responsabile settore sanità: Wanni Ferrari federsalute@libero.it

RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE ALLA FEDERCONSUMATORI

TESSERAMENTO 2007
Per rinnovare l’iscrizione potete rivolgervi ai nostri sportelli 

o tramite c/c Postale n° 12489332 intestato a Federconsumatori F.V.G.
Rinnovo iscrizione per il 2007: € 11,00

Rinnovo iscrizione triennale 2007-08-09: € 30,00
L’iscrizione dà diritto a:

• Ricevere il nostro periodico regionale “CITTADINO CONSUMATORE” • Consulenza e assistenza di 
base gratuite per tutta la durata dell’iscrizione, in tutti i nostri sportelli della regione • Assistenza legale 
a costi ridotti e convenienti • Materiale informativo sulla tutela del consumatore e alla rivista nazionale 

mensile ROBIN (da ritirare presso i nostri sportelli) • Consulenza ON-LINE • Partecipare alla vita 
democratica dell’Associazione • beneficiare dei servizi convenzionati dell’Associazione.

Se avete già provveduto all’iscrizione per l’anno 2007, non tenete conto del presente invito.

I consumatori dell’Unione Europea po-
tranno contare dal 12 dicembre 2007 
su una tutela uniforme contro la pubbli-

cità ingannevole e altre pratiche scorrette 
e aggressive con cui si propongono pro-
dotti porta a porta, telefonicamente o su 
siti web. 
Il Consiglio dei Ministri del 27/7/2007 ha 
approvato due decreti legislativi che rece-
piscono la Direttiva UE n. 29 del 2005 sul-
le pratiche commerciali sleali e che sono 
stati pubblicati sulla G.U. del 6/9/2007.
Il primo decreto vieta le pratiche commer-
ciali scorrette nei rapporti tra imprese e 
consumatori. Saranno vietati, tra gli altri, i 
seguenti comportamenti: 1) effettuare visi-
te non gradite a ca-
sa del consumatore; 
2) effettuare ripetute 
sollecitazioni com-
merciali per telefo-
no, posta elettroni-
ca o altro mezzo; 3) 
esortare i bambini o 
convincere i genitori 
ad acquistare i pro-
dotti reclamizzati; 
4) lasciare intende-
re che il consuma-
tore abbia già vinto 
un premio in caso di 
acquisto di un pro-
dotto; 5) far credere 
al consumatore che 
in caso di mancato acquisto del prodotto 
sia in pericolo l’attività lavorativa del ven-
ditore; 6) presentare come gratuita l’of-
ferta di un prodotto quando, in realtà, sa-
ranno caricati sul consumatore i costi di 
spedizione; 7) esibire al consumatore un 
marchio di qualità non autorizzato o pre-
sentare un prodotto con certifi cazioni non 
veritiere; 8) sollecitare all’acquisto dichia-
rando che il consumatore non troverà quel 
prodotto a un prezzo così basso presso 
nessun altro venditore; 9) fare pressing 
psicologico sul consumatore dando l’im-
pressione che non possa lasciare i loca-
li senza acquistare un qualche prodotto o 
concludere un contratto; 10) dare informa-
zioni non veritiere sulla qualità del prodot-
to, sui prezzi di mercato e sulle proprietà 

curative del prodotto. È chiaro che i divieti 
di questo decalogo, soprattutto quelli dei 
primi tre punti, corrono il rischio di rima-
nere solo delle buone intenzioni, se non 
saranno sorretti da concreti interventi san-
zionatori.
Le nuove norme, che sostituiranno gli ar-
ticoli relativi alla pubblicità ingannevole 
e comparativa del Codice del Consumo, 
estendono la disciplina a qualsiasi azione, 
omissione, condotta o dichiarazione, co-
municazione commerciale ivi compresi la 
pubblicità e il marketing, posta in essere 
da un professionista, in relazione alla pro-
mozione, vendita o fornitura di un prodotto 
ai consumatori. La sanzione amministra-

tiva, quindi, si ap-
plicherà in futuro a 
ogni comportamen-
to scorretto tale da 
alterare in misura 
apprezzabile la ca-
pacità del consu-
matore di prendere 
una decisione con-
sapevole.
Il decreto rafforza 
le competenze del-
l’Autorità garante 
della concorrenza e 
del mercato già pre-
viste in materia di 
pubblicità inganne-
vole e comparativa, 

stabilendo la procedibilità d’uffi cio e preci-
sando le procedure d’intervento preventi-
vo in via cautelare dell’Antitrust in materia, 
dirette a rendere maggiormente rapido ed 
effettivo l’intervento sanzionatorio e infi ne 
prevedendo il raddoppio, rispetto al siste-
ma attuale, dei limiti massimi dell’importo 
dovuto a titolo di sanzione per le condotte 
ritenute scorrette. 
Il secondo decreto legislativo disciplina la 
pubblicità ingannevole e comparativa nei 
rapporti tra professionisti. La normativa at-
tuale sulla pubblicità ingannevole e com-
parativa rimarrà in vigore, ma il suo ambito 
di applicazione sarà limitato ai rapporti tra 
professionisti concorrenti, quando manchi 
un pregiudizio diretto per i consumatori.

A.B.

Pratiche commerciali scorrette:
approvati due nuovi decreti

Dal mese di settembre lo Sportello Pilota di Palmanova è aperto il mercoledì 
invece del venerdì. Il nuovo orario, pertanto, è:

Lunedì    9.00 - 13.00
Martedì  18.30 - 19.30 consulenza legale
Mercoledì 13.00 - 17.00
Giovedì  18.30 - 19.30 consulenza legale

I nostri sportelli
PRIMO 
PIANO

Le nostre guide
disponibili presso gli sportelli Federconsumatori

Tirocini formativi per studenti universitari
La Federconsumatori F.V.G. ha sotto-
scritto recentemente convenzioni per 
tirocini formativi di studenti per tutte 
le facoltà dell’Università di Udine e 
per la facoltà di Giurisprudenza del-
l’Università di Trieste. La Federcon-
sumatori è interessata in particolare 
a ospitare studenti di giurisprudenza, 
di economia, di comunicazione infor-

matica, di statistica e di scienze degli 
alimenti. Come noto i tirocini forma-
tivi, realizzati nell’ambito di specifi ci 
progetti, sono utili per crediti forma-
tivi e punteggi per la laurea. Tutti gli 
interessati possono rivolgersi presso 
le nostre sedi provinciali o regionale 
oppure inviare una e-mail al seguen-
te indirizzo: fcnuovo@libero.it 

Sportello Pilota

Borgo Aquileia 3/B
33057 PALMANOVA (UD)

Tel e fax dedicato: +39 0432 935548
segreteria telefonica 24/24 h.

turismo@federconsumatori-fvg.it
www.federconsumatori-fvg.it

Per una migliore organizzazione si prega 
di concordare preventivamente 

un appuntamento via telefono o email.
La presenza di un legale è prevista 

nei giorni:

MARTEDÍ     17.00-18.30
GIOVEDÍ      17.00-18.30

Sportello turistico regionale



Vacanza rovinata,
fanno causa e vincono

Alcuni turisti di Monfalcone hanno 
vinto una causa contro un gros-

so tour operator italiano, instaurata 
a seguito dello stress e dei disagi 
patiti durante una “vacanza” in un 
villaggio turistico in Tunisia. Difatti, 
quest’ultima, lungi dal concretizzar-
si in un periodo rilassante e ritem-
prante per i malcapitati viaggiatori, 
si è trasformata in un incubo che li 
ha fatti ritornare in Italia più stanchi 
e stressati di prima, tanto che al 
rientro non hanno potuto andare 
al lavoro, ma hanno dovuto stare 
una settimana in malattia. Infatti, 
nell’albergo dove  erano alloggiati, 
i nostri associati hanno trovato un 
forte odore di muffa, muri scrostati, 
polvere ovunque, parti metalliche 
arrugginite e lenzuola, cuscini 
e asciugamani pieni di muffa e 
già utilizzati. Anche le condizioni 
igieniche del ristorante non erano 
migliori, al punto che i vacanzieri 
non toccavano cibo. Dopo lunghe 
proteste, il giorno successivo al loro 
arrivo i signori venivano fi nalmente 
trasferiti in altro albergo dove, però, 
trovavano il ristorante chiuso e, 
conseguentemente, rimanevano a 
digiuno. Lo stress e il digiuno fi niva-

no per creare problemi fi sici a uno 
degli sfortunati viaggiatori, tanto 
che gli si producevano grandi sfoghi 
cutanei, tali da costringerlo a ricor-
rere alle cure del medico. Al rientro, 
non avendo ottenuto alcun risarci-
mento dal tour operator, i signori 
decidevano, con il sostegno della 
Federconsumatori di Monfalcone e 
con l’assistenza legale dell’avvocato 
Michele Tuni, di intentare una causa 
civile al tour operator per ottenere il 
risarcimento del danno patito, causa 
che si è conclusa quest’anno con la 
condanna del tour operator, da parte 
del Giudice di Pace di Monfalcone, 
al risarcimento dei danni subiti dai 
viaggiatori e riconducibili al c.d. 
danno da “vacanza rovinata”, quan-
tifi cato in € 1.000,00 per persona. 
Tale sentenza è molto importante 
perché rappresenta uno dei primi 
esempi a livello nazionale, e forse 
l’unica in Friuli Venezia Giulia, in cui 
viene riconosciuto il diritto del viag-
giatore a ottenere il risarcimento 
non solo per eventuali danni patri-
moniali, ma anche per lo stress e i 
patimenti subiti durante il periodo di 
vacanza.

Marco Valent  

IL CASO

Elettrodomestici, 
prezzi a confronto on line

Per i consumatori il costo di un determi-
nato prodotto è sempre importante e 

la scelta negli acquisti comporta normal-
mente una valutazione di rapporto quali-
tà-prezzo, accade comunque spesso che 
per effetto del mercato, si possono trovare 
prodotti identici a prezzi diversi. Aiutare le 
famiglie a individuare i punti vendita che 
per lo stesso prodotto praticano un prez-
zo inferiore è stato l’obiettivo del progetto 
“Comparazione dinamica dei prezzi degli 
elettrodomestici”, realizzato dalla Feder-
consumatori e cofi nanziato dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia (L.R. 16/04). Sono 
stati rilevati i prezzi di 8 tipologie e 34 di-
versi modelli di elettrodomestici e appa-
recchiature varie in 14 negozi della regio-
ne, pubblicandoli immediatamente con la 
corrispondente data di rilevazione, sul sito 
Web www.federconsumatori-fvg.it della 
Federconsumatori FVG, dove i vari prezzi 
sono stati comparati tra loro per modello, 
evidenziando il punto vendita dove il prez-
zo è risultato più basso. Complessivamen-
te in 7 mesi sono state effettuate 5.236 ri-
levazioni. L’iniziativa ha avuto un notevole 
successo in particolare per numero di fa-
miglie che si sono collegate alle pagine del 
sito per utilizzare le informazioni (diverse 
migliaia). Interessante è stato verifi care 
anche le dinamiche del mercato nel set-
tore degli elettrodomestici, le quali hanno 

confermato le nostre 
supposizioni relati-
ve al fatto che per 
lo stesso tipo di pro-
dotto nei vari negozi 
ci sono prezzi diversi, differenze a volte 
trascurabili ma spesso di un certo peso 
economico e in qualche caso veramente 
esorbitanti. Il caso più eclatante riguarda 
il prezzo di un televisore Philips che nel 
mese di febbraio 2007 variava da un mini-
mo di € 2.990 a un massimo di € 2.999, e 
che nel mese di luglio 2007 invece il prez-
zo minimo era sceso a € 1.749, mentre 
nello stesso mese c’erano ancora dei ne-
gozi che praticavano il prezzo di € 2.999. 
Questa enorme differenza, di ben 1.250 
euro, dimostra la volubilità del mercato e 
il ribasso molto veloce dei prezzi quando 
i modelli cominciano a essere sostituiti da 
altri simili. Questo palesa ancora una volta 
che per quanto riguarda i prodotti tecnolo-
gici, visto che la loroa durata media di uti-
lizzo è di circa 10 anni e che il ribasso del 
prezzo si verifi ca in un periodo inferiore 
all’anno, per risparmiare non è opportuno 
acquistare un prodotto tecnologico appe-
na uscito sul mercato. Comunque anche 
la semplice concorrenza tra i vari negozi 
evidenzia possibilità di risparmio impor-
tanti mediamente di 100-200 euro.
 Edo Billa

Più semplici gli accertamenti
sulle invalidità permanenti

Firmato nei giorni scorsi, dal ministro del-
l’Economia Tommaso Padoa Schioppa 

e quello della Salute Livia Turco, il decre-
to che individua l’elenco delle patologie 
escluse dalle visite di controllo per la ve-
rifi ca della permanenza dello stato di inva-
lidità, attuativo dell’articolo 6 della Legge 
80/2006. Il testo del decreto individua 12 
voci relative a condizioni 
patologiche per le quali 
non saranno più neces-
sari esami di controllo e 
di verifi ca, per continua-
re a godere del riconosci-
mento dello stato invali-
dante, sulla base di due 
elementi: la gravità della 
condizione e l’impossibi-
lità di miglioramento sul-
la base delle conoscen-
ze mediche attuali. Le 12 
voci sono state individuate da un gruppo di 
esperti del ministero della salute, dell’Inps 
e delle organizzazioni di tutela dei disabi-
li, tutti componenti della commissione mi-
nisteriale Salute e disabilità, sulla base del 
riconoscimento della compromissione di 
organi ed apparati. 
Tra le voci elencate ci sono le gravi me-
nomazioni fi siche e diffuse patologie co-
me quelle del rene in trattamento dialitico 

non trapiantabile, le patologie oncologiche 
con compromissione secondaria di organi 
e apparati, le patologie del fegato non tra-
piantabili i defi cit totali della visione e del-
l’udito congenito o insorto nella prima in-
fanzia. 
Il decreto semplifi ca le procedure buro-
cratiche per i cittadini interessati, poiché 

stabilisce che la docu-
mentazione necessaria 
possa essere rilasciata 
tanto da struttura pub-
blica che privata accre-
ditata. Stabilisce anche 
che venga richiesta alle 
commissioni preposte 
all’accertamento che si 
sono già espresse in fa-
vore del riconoscimento 
dello stato invalidante, 
e che sia prodotta dagli 

interessati solo nel caso in cui non risul-
ti acquisita agli atti da parte delle stesse 
commissioni. Infi ne, per garantire la mas-
sima aderenza ai bisogni dei cittadini e al-
lo sviluppo delle conoscenze e delle nuo-
ve acquisizioni scientifi che e tecnologiche, 
il decreto prevede che l’elenco delle pato-
logie per le quali non sarà più necessario 
ripetere visite di controllo o di revisione sia 
rivisto con cadenza annuale.

• Vaglia postali: ingiustifi cata la richiesta di € 2,50
La Federconsumatori ritiene ingiustifi cata se non illegittima la richiesta di € 2,50 nei 
confronti dei benefi ciari di vaglia postali, praticata da Poste Italiane a partire dal 1 
luglio 2007. Da questa data infatti i consumatori che si recano alle poste per riscuo-
tere un vaglia postale si vedono decurtare il valore del vaglia della cifra suddetta. 
A fronte delle richieste di numerosi utenti sui motivi di questa indebita sottrazione 
di denaro le risposte sono state le più generiche e vaghe, e nessuna informativa 
risulta essere stata affi ssa negli uffi ci postali. Questa non dovuta sottrazione di 
denaro, risulta evidente ove si consideri come il consumatore che riceve un vaglia 
risulta terzo rispetto a un contratto di cui non è parte stipulante. Alla luce di ciò il 
comportamento di Poste risulta a tutti gli effetti come un indebito arricchimento. 
Pertanto Federconsumatori intende dar dura battaglia e qualora Poste Italiane non 
procedesse all’interruzione di tale pratica, procederà con tutti gli strumenti legali a 
sua disposizione.
Il comportamento di Poste si appalesa tanto più grave nella misura in cui sem-
bra mascherare una patente anticoncorrenzialità, venendo a colpire soprattutto 
gli utenti che non siano provvisti di un conto corrente postale, considerando che 
quest’ultimo tipo di soggetto è esentato dal pagamento dell’assurdo balzello.

• Farmaci, risparmi per le famiglie

“Telecom Italia è ancora un operatore dominante in tutti i 14 mercati che riguardano la re-
te fi ssa, sia nella fornitura dei servizi all’ingrosso (wholesale), sia nell’offerta di servizi al 
dettaglio (retail)”. La denuncia è contenuta nella relazione annuale del presidente dell’Au-
torità per le Comunicazioni, Corrado Calabrò, il quale assicura che entro la fi ne dell’anno 
si porterà a compimento la separazione della rete di accesso. “La separazione funzionale, 
in un mercato come il nostro, caratterizzato da un defi cit competitivo di natura strutturale - 
spiega Calabrò - è il rimedio più effi cace per risolvere i problemi concorrenziali, di accesso 
al mercato di trasparenza, di abbattimento del contenzioso, e, al tempo stesso, di sviluppo 
del settore anche in vista della realizzazione delle reti di nuova generazione”. 
Il monopolio di Telecom infl uenza anche la diffusione della banda larga su cui l’Italia è molto 
indietro. “La situazione del mercato italiano della larga banda - spiega il presidente dell’Au-
thority - non appare soddisfacente: la copertura, la diffusione, il livello concorrenziale delle 
offerte segnano il passo rispetto ai paesi del G7, ma anche rispetto all’Europa a 15 e persino 
dell’Europa a 27”. Esiste infatti, continua, “un’anomalia italiana derivante dalla (quasi) com-
pleta assenza di infrastrutture alternative alla rete di accesso in rame di Telecom”. Positivo 
il giudizio di Federconsumatori sulla relazione di Calabrò, che ha messo il dito nella piaga 
della rete telefonica italiana anche con specifi co riguardo all’accesso alla banda larga. 

Auto a noleggio, molte offerte 
ma scarsa trasparenza

Quanto costa noleggiare un’automobile 
per le vacanze? Come scegliere tra le 

molteplici offerte? Non è cosa facile. Il set-
tore manca ancora di trasparenza. Le offerte 
sbandierate spesso nascondono costi ag-
giuntivi e, tagliato il traguardo delle ferie, non 
tutti hanno voglia di studiare i contratti. 
È stata condotta un’analisi dei prezzi di cin-
que grosse compagnie, richiedendo preven-
tivi per il periodo di massima domanda: l’ul-
tima settimana di luglio e le prime di agosto. 
La macchina campione è la medesima: una 
Fiat Grande Punto. 
• Noleggio settimanale e del week-end
I prezzi variano notevolmente in relazione 
alla durata del viaggio. In proporzione, più a 
lungo si tiene la macchi-
na meno si paga. Il modo 
migliore per risparmiare 
è collegarsi ai siti Inter-
net delle compagnie e 
sottoscrivere le offerte 
prepagate, che permet-
tono di avere sconti fi no 
al 15%. Se poi si decide 
di annullare il viaggio, 
fi no all’ora indicata nel-
la prenotazione si può 
chiedere il rimborso della 
somma anticipata. Utile 
anche contattare il call center e valutare con 
calma le varie opzioni. Inoltre, meglio rivol-
gersi al call center, piuttosto che al bancone 
dell’agenzia, quando, ad esempio, si vuole 
noleggiare un’auto in una città turistica come 
Roma, senza un preavviso di almeno due 
giorni e proprio nel mese di agosto, quando 
la domanda è più alta.
Con le offerte prepagate delle compagnie 
sono state simulate due ipotesi: l’affi tto per 
un’intera settimana (700 km) e un’opzione 
più breve per un solo week-end (400 km). 
Le differenze non mancano. A partire dai chi-
lometri inclusi nella tariffa, illimitati per gran 
parte delle compagnie, fatta eccezione per 
una che, superati i 700 chilometri inclusi nel 
prezzo iniziale (245 euro), addebita al clien-
te 20 centesimi al chilometro. 
• Costi nascosti
Più che sul prezzo fi nale le compagnie di 
autonoleggio guadagnano su una miriade di 
condizioni accessorie, optional e penali, che 

possono gonfi are la spesa fi no a raddoppiar-
la. Quando il cliente sottoscrive il contratto, 
accetta una lunga serie di regole, molto strin-
genti. Ad esempio il chilometraggio: a meno 
che non sia illimitato, se l’automobile supera 
il numero di chilometri prefi ssati, il prezzo da 
pagare cresce parecchio.
Lo stesso vale per chi decide di restituire 
l’automobile in un’agenzia diversa da quel-
la di partenza. A seconda delle compagnie 
si spendono da un minimo di 32 euro a un 
massimo di 60 euro (solo dopo i primi tre 
giorni di noleggio). Da evitare è il rimborso 
della benzina. Le auto si noleggiano con il 
pieno e si restituiscono con la stessa quan-
tità. Bastano sei litri di benzina in meno per 

sentirsi chiedere 15 euro 
oltre il rimborso del rifor-
nimento. Costi aggiuntivi 
anche per gli optional: se 
viaggiate con un bambi-
no si spendono almeno 
40 euro per il seggiolino. 
E se avete bisogno di un 
navigatore il costo è di 
circa una decina di euro 
al giorno. Inoltre, fatta 
eccezione per le offerte 
prepagate, noleggiare 
l’auto all’aeroporto costa 

il 15% in più, l’8% alla stazione ferroviaria.
• Imprevisti
Fra gli imprevisti occorre considerare la 
possibilità di danneggiare l’automobile o di 
farsela rubare. Tutte le auto sono coperte 
da un’assicurazione base per danno o furto, 
inclusa nel prezzo noleggiato. Se si verifi -
ca un caso sfortunato, il cliente è tenuto a 
versare una franchigia che varia a seconda 
delle compagnie: in caso di furto, la più con-
veniente si considera soddisfatta con 1.200 
euro. Se l’auto si danneggia, invece, la si-
tuazione si capovolge: la medesima compa-
gnia pretende sempre 1.200 euro, mentre 
le altre compagnie si accontentano di cifre 
più basse, di solito 850 euro. Aggiungendo 
circa 20 euro al giorno, inoltre, con tutte le 
compagnie è possibile abbattere la franchi-
gia. Ma non ovunque: alcune compagnie, in-
fatti, considerano alcune regioni meridionali 
troppo a rischio e in tali zone non accettano 
l’abbattimento della franchigia.

Telecom ancora dominante, presto la separazione della rete

La possibilità di vendere i farmaci da banco anche in negozi diversi dalle farmacie, 
ha prodotto una riduzione dei prezzi di circa il 20%. Questa riduzione, pur essendo 
più marcata nella grande distribuzione e nelle parafarmacie ha prodotto risultati 
positivi anche per i prezzi praticati nelle farmacie tradizionali, che si sono dovute 
adeguare a un mercato più libero e quindi concorrenziale. Ora per noi è importante 
ottenere gli stessi risultati che si sono realizzati con i prodotti da banco anche per 
i farmaci di classe C con l’obbligo di prescrizione medica. Questo comporterebbe 
concretamente un risparmio complessivo medio per famiglia di circa 60 euro all’an-
no. Ribadiamo che è un ulteriore passo verso l’introduzione di elementi di concor-
renza nel settore e non diminuisce le garanzie per i consumatori, in quanto all’in-
terno dei normali esercizi commerciali (parafarmaci) e dei corner dei supermercati 
c’è sempre un farmacista che ha la professionalità e la responsabilità per distribuire 
il farmaco mediante la prescrizione medica. Da non dimenticare che i farmaci di 
fascia C con ricetta sono per defi nizione prescritti da un medico a seguito di una 
visita medica, analisi, ecc... Siamo quindi per il superamento degli attuali limiti alla 
titolarità delle farmacie e della pianta organica, anche per fare in modo che queste 
ultime (le farmacie) svolgano sempre di più compiti di sostanziale presidio sanitario 
nel territorio, anche attraverso l’ampliamento dei loro servizi al cittadino.
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